‘100 LA Rucenezzi

puamente in un paede , quando ogni anno pro-
duce nuove occupazioni per un numero di no-
mini pin ‘grande di’ quelli , ch’erano ftati im-
piegati -1"anno precedente, gli artefici altro non
debbono fare 5 che wunirfi inlieme per far cre-
fcere la loro mercede. La fcarfezza delle brac-
cia cagiona una concorrezza fra i ‘padroni , i
q’uali-f? contraftano gli artefici, e rompono vo-
lontariamente il patto. naturale fra-lero contra
I’ accrefcimento: della mercede . ;

E’ cofa evidente s cHe non si pofla richiede-

re maggior quantitd di perfone 5 che wvivono
col loro falario 5 fenonche in proporzione de’
maggiori fondi deftinati 2 quefto falario . Que-
"R Fondi fono di due forti .1°% La rendita , ch’
eccede il néceflario per la fufliftenza, 2% il fon-
do , il quale ecceda il necefiario , affinche il
ﬂax‘faglib de” padroni fi foftenga.

2¢ Seun’ proprictario 5 un cenfuario y 0 un uo-
sho denarofo ‘ha una rendita maggiore di quel-
12, che crede neceflaria per lo mantenimento
della fua famiglia, egli impiega il di pitr,0 in
titto © -in> parte ;. per. mastenere. Uno o piut
fervidori. B a mifura ,che crefce qnelfto fuper-
fluo s crefcerd maturalmente. il ‘numero di colo-
ro, che lo férvong. e LR
"8 un artefice indipendente , a cagion di efem-
pio, un ‘teflitore 0 uir calzolajo, pofiiede fondi
mégg‘ioriﬁ&i:-'aqaemif,effch: gli fon neceffarj per
comprare le inateric del fuo lavoro ¢ per Vi-
‘vere fiiché'le' abbia vendute , egli impiega uno
o due lavoranti di piiis per fare un guadagno
fopra’ il loro travaglio . A mifura | che ~crefce
quiefto’ fuperfluo, crefcera patufahheme il numes*
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ro de' fitoi lavoranti, (4 S s



